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Abstract
Pilastro is a public housing district built on the outskirts of Bologna in the 1960s. The relationship 
between the inhabitants and the green spaces is expressed in different ways: the relationship between 
the neighbourhood and the countryside as a territorial identity, the management of green spaces 
as a factor of social and housing conflict; the arrangement of the equipped green spaces as urban 
regeneration, the creation of social gardens as a tool for social integration and building citizenship.

Keywords
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Introduzione
Il Villaggio del Pilastro ha una tradizione nel rapporto tra città e campagna che risale alle 
sue origini: esso sorse in aperta campagna, in zone non urbanizzate e che sono state a lun-
go tali, isolate dal resto del tessuto urbano e compresse tra lo scalo merci ferroviario e la 
tangenziale. Tale rapporto assume connotazioni ambivalenti. Da un lato, vi è la denuncia 
da parte dei residenti di quello stato di “estraneità” (fisica e politica) del Villaggio dal resto 
della città (frutto della “storia lunga” della pianificazione della periferia bolognese che 
dagli anni Trenta era proseguita fino agli anni Sessanta del XX secolo); dall’altro invece in 
alcune memorie orali degli abitanti emerge l’apprezzamento per la condizione geografi-
co-paesistica dell’abitato, inserito nel verde a differenza di altri quartieri cittadini in cui tali 
spazi “vergini”, e dunque versatili, o mancavano o erano molto meno estesi.

Il “vuoto” e la campagna “immaginata” in città: anni Trenta-
anni Sessanta
Il Villaggio del Pilastro è un complesso di edilizia pubblica residenziale, progettato a 
fine anni Cinquanta e sorto a metà anni Sessanta nella periferia nord orientale del ca-
poluogo emiliano. Esso fu costruito dallo Iacp di Bologna per soddisfare la domanda di 
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alloggi derivante dai flussi migratori provenienti dall’area appenninica e basso-emiliana 
del bolognese e del ferrarese, ma anche dal Meridione d’Italia, come conseguenza del 
boom economico di quegli anni. 
La scelta della localizzazione del complesso residenziale era riconducibile ai criteri di 
pianificazione urbanistica che risalivano almeno agli anni Trenta. L’espansione urbana 
di quel decennio, e la contestuale crescita industriale che si verificò in concomitanza 
con «gli anni del consenso» al fascismo, avevano cambiato radicalmente la relazione 
tra città e insediamento circostante, sia per quanto riguarda l’espansione urbana verso 
i borghi del contado, sia per ciò che concerneva il pendolarismo degli abitanti delle 
frazioni urbane più periferiche che si recavano sul posto di lavoro grazie alla nascente 
rete del trasporto pubblico tranviario. Pier Paolo D’Attorre, citando gli studi dei primi 
anni Trenta del geografo Umberto Toschi apparsi sulla rivista del Comune di Bologna, 
notava come lo sviluppo urbano del capoluogo felsineo in quel periodo si esprimesse at-
traverso «un’espansione tentacolare lungo le arterie principali» che aveva dato progres-
sivamente vita a «un vero e proprio continuum urbano lungo la via Emilia (in direzione 
di Borgo Panigale e S. Lazzaro), la via Ferrarese (verso Corticella e Castelmaggiore), 
la via Toscana (S. Ruffillo) e Porrettana (verso Casalecchio)». Il risultato era che an-
che «frazioni come Santa Viola, Pontelungo, Beverara, Arcoveggio [erano diventate] già 
negli anni Trenta come aree suburbane» [D’Attorre 1980, 118]. Da queste linee radiali 
di sviluppo urbano era ancora esclusa via San Donato, che trovandosi tra le zone di 
espansione della Bolognina e del quartiere Libia, presentava alla fine degli anni Trenta 
soltanto gli insediamenti delle popolarissime di via Vezza, ma che si configurava già 
come «un’area a forte caratterizzazione sociale» [Di Matteo 2000, 30], visto che era stata 
identificata dallo Iacp come area di destinazione del progetto di «alloggi per i meno 
abbienti» di via Piana nel 1909 e delle «case per gli umili» di via Rimesse del 1926. Per 
il resto, nella zona di San Donato «il costruito, al 1933, risultava abbastanza rado, for-
mato da edifici rurali e si sviluppava lungo le vie San Donato, Michelino, Pilastro e via 
Mondo» [Mioli 2003, 10-11].
Tale stato di scarsa urbanizzazione del quartiere proseguì fino al secondo dopoguerra. 
Nel 1942, nelle aree in cui sarebbe sorto il complesso del Pilastro, fu realizzato e com-
pletato lo scalo ferroviario di San Donato: un dato giudicato come un «determinante 
elemento che definisce in questi anni i nuovi confini della città» [Gresleri 2013, 247], 
ma che, da punto di vista “interno” soprattutto, una presenza che avrebbe condizionato 
lo sviluppo socio-urbanistico del Pilastro negli anni a venire.
Sempre negli anni Trenta, inoltre, il mutato rapporto tra città e campagna – sotto i col-
pi della crescente industrializzazione e della conseguente urbanizzazione – ebbe delle 
significative ripercussioni anche dal punto di vista “ideologico”. Da un lato, le reazioni 
al sorgere della società di massa a base collettiva e industrializzata furono, anche in 
campo architettonico, contrastanti e riproposero paradigmi “ruralisti” che teorizzava-
no l’organizzazione dell’edilizia pubblica non semplicemente attraverso la realizzazione 
di singole abitazioni, ma adottando una prospettiva “globale”, propria del concetto di 
quartiere autosufficiente, secondo la logica del “villaggio” capace di attenuare gli effetti, 
considerati perversi, dell’industrializzazione.
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Dall’altro, la stessa industrializzazione provocò un’inevitabile crescita urbana che im-
pose alla pianificazione urbana una dimensione territoriale più ampia e non sem-
plicemente di portata comunale. Le ideologie “anti-industrialiste” sarebbero prose-
guite anche dopo la caduta del fascismo, sia perché i saperi tecnici del dopoguerra 
avrebbero continuato ad essere fortemente influenzati dalle correnti «organicistiche» 
[Gresleri 2001, 55], sia perché una nuova architettura di ispirazione cattolica – si pen-
si all’Ufficio Nuove Chiese ideato dal cardinale Lercaro al fine di “redimere” le nuo-
ve periferie – avrebbero riproposto i timori per un tipo di sviluppo inedito e dalle 
conseguenze socio-antropologiche imprevedibilmente minacciose per uno sviluppo 
armonioso delle nuove società urbane.
La storia progettuale del Pilastro fu molto segmentata e contraddistinta da diversi 
cambiamenti nell’impostazione dei diversi piani. Tuttavia, sin dalle origini, cioè sin da 
quando la pianificazione urbanistica si interessò alle “periferie” di Bologna cercando 
di indirizzare lo sviluppo urbano dei nuovi quartieri, l’attenzione agli “spazi verdi” 
fu centrale. Tale questione rimandava ovviamente al rapporto tra la città e la cam-
pagna e alle misure pensate dall’urbanistica, dall’architettura e in parte dalle scienze 
sociali per conciliare nuove e vecchie forme di abitare, di produrre, di vivere. Vi fu 
una sorta di continuità, seppur non lineare, tra il Progetto per il piano regolatore 
generale di Bologna del 1938 (architetti Bottoni, Giordani, Legnani e Pucci), la realiz-
zazione, tra il 1941 e il 1942, di un villaggio operaio-rurale su un terreno sito in zona 
Corticella ad opera dell’Ifacp, e la costruzione dei quartieri Ina-Casa, a partire dagli 
anni Cinquanta, nella nuova periferia bolognese. 
Tutte queste esperienze cercavano di “mantenere in equilibrio” il rapporto tra urbano 
e rurale, con l’obiettivo – poi in gran parte disatteso – di scongiurare l’espansione a 
macchia d’olio della città. Da tale proposito mosse anche la “svolta” camposiana degli 
anni Sessanta, con i quartieri Peep che, spesso sorgendo in coincidenza di comples-
si Ina-Casa preesistenti, rappresentavano il fiore all’occhiello della cosiddetta “terza 
Bologna”, la nuova città pubblica ad alta dotazione di servizi e di spazi verdi attrezzati 
che si collocava all’esterno del centro storico e della prima periferia otto-novecen-
tesca. Il Pilastro, da considerarsi come una sorta di complesso Ina-Casa “tardivo”, 
fu escluso dall’operazione camposiana sulle periferie bolognesi, seppur formalmente 
incluso tra i quartieri Peep. Ciò avvenne forse perché Campos Venuti non voleva 
mettere il cappello su un’operazione urbanistica già cominciata ad opera dello Iacp 
locale, preferendo piuttosto inserire nel suo piano di contrasto alla rendita urbana le 
cooperative edilizie. 
La conseguenza di tale mancata integrazione con le politiche urbanistiche comunali 
più virtuose fu che il Pilastro, pur essendo nato grazie al concorso di Iacp e Comune 
di Bologna, rimase un complesso di edilizia pubblica residenziale sorto in mezzo al 
“nulla” e completamente isolato dal resto del tessuto urbano, alla stregua delle più 
scellerate operazioni di speculazione edilizia privata. In realtà, questo “nulla” appare 
tale se si considera the «landscape surrounding the core settlement as merely a city-wai-
ting-to-happen», come sostengono Marc Linder e Lawrence S. Zacharias [Glasser 
2017, 501].
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Dall’urbanistica alle relazioni di vicinato. Gli spazi abusivi: gli 
orti contesi (anni Settanta)
Alla fine degli anni Cinquanta, lo Iacp di Bologna acquistò da alcuni privati dei terreni 
agricoli, sui quali sorgevano delle case coloniche e dei fondi rurali a gestione mezzadri-
le, tipici del paesaggio agrario emiliano.
Subito dopo l’inaugurazione del Villaggio del Pilastro, nel luglio del 1966, si costituì 
un Comitato inquilini composto da residenti del Pilastro e di fatto vicino al Pci locale. 
L’obiettivo del Comitato era quello di mobilitare l’inquilinato per colmare la distanza tra 
il Pilastro e il resto della città – dunque sollecitando il Comune e lo Iacp per portare nel 
Villaggio servizi di base come la scuola, il trasporto pubblico, esercizi commerciali, ecc. 
– e di “educare” gli inquilini stessi verso comportamenti rispettosi delle regole di convi-
venza civile e di decoro pubblico nella gestione degli spazi condominiali e nelle relazio-
ni di vicinato. Gli anni Settanta furono anni di forte conflittualità sociale: la stagione di 
occupazione di case, guidata da Lotta Continua, ebbe luogo nel luglio del 1971, mentre 
gli episodi di devianza sociale e di criminalità comune, e talvolta finanche “para-orga-
nizzata”, si susseguivano con una frequenza inusuale per Bologna, rendendo il Pilastro, 
suo malgrado, il quartiere a rischio per antonomasia per l’opinione pubblica cittadina. 
A una scala d’osservazione molto più “micro”, anche la gestione degli spazi verdi costitu-
iva un terreno di conflittualità sia tra assegnatari stessi che tra il Comitato Inquilini e le 
istituzioni competenti per la sistemazione delle aree del quartiere, cioè Iacp e Comune. 
Già nel 1970 la documentazione custodita presso la locale Biblioteca comunale “Luigi 
Spina” attesta come nella «sistemazione degli spazi verdi» si fossero creati dei «palleggi 
di responsabilità fra [lo Iacp] e il Comune di Bologna»1.
Il «Bollettino» dello Iacp bolognese indicava, nel 1974, che «l’Istituto [aveva] provvedu-
to, mediante apposito appalto, alla sistemazione a verde del quartiere Pilastro». Sempre 
secondo l’articolo, «l’immissione dell’impianto a verde nel contesto del Quartiere cer-
tamente [avrebbe modificato] il quadro di insieme, togliendo la sensazione di prov-
visorietà, determinata dall’insieme delle aree non attrezzate, a tutto vantaggio di una 
dimensione più umana»2 dell’abitato. Tuttavia, proseguiva l’articolo, «a questo punto il 
problema del verde al Pilastro [sarebbe diventato] veramente un problema»: la questio-
ne della gestione degli spazi verdi avrebbe messo alla prova sia la capacità di rispettare 
gli spazi comuni da parte degli inquilini, sia l’efficienza amministrativa delle istituzioni 
proprietarie di quegli stessi spazi, ovvero il Comune e lo Iacp.
A titolo esemplificativo, una lettera del luglio del 1975, firmata dai «capiscala dello 
stabile di via A. Triuzzi, 2-4 e 6» e indirizzata allo Iacp e al Comitato Inquilini, de-
nunciava come gli orti recintati abusivamente da alcuni residenti attingessero irrego-
larmente l’«acqua per l’innaffiatura dalle valvole del conduttore generale» dei contatori 

1 Bologna, Biblioteca “Luigi Spina”; Urbanistica, Viabilità, Casa, Verde Pubblico al Pilastro dagli anni ‘70 
agli anni ‘90; Verde di Vicinato; lettera dello Iacp di Bologna al Comitato Inquilini del Pilastro, 24/1/1970.

2 Bologna, Biblioteca “Luigi Spina”; Urbanistica, Viabilità, Casa, Verde Pubblico al Pilastro dagli anni ‘70 
agli anni ‘90; Verde di Vicinato; “Il verde al Pilastro”, in «Notiziario Iacp Bologna», anno IX, n. 6, 1974. 
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condominiali. Inoltre, proseguiva la lettera, i coltivatori «abusivi sparg[eva]no concime 
negli orti prelevando[lo] dai pozzetti di fognatura dello stabile e dal fossato sottostante 
la ferrovia causando cattivo odore e […] una forte quantità di […] insetti vari»3. I disagi 
riguardavano sia il “verde attrezzato”, ovvero quegli spazi aperti che si trovavano più di-
stanti dal tessuto edificato del Villaggio, sia il “verde di vicinato”, ovvero quei cortili an-
tistanti gli ingressi dei condomini, e gli spazi di confine tra un caseggiato e un altro. Per 
entrambe le tipologie di verde si poneva, come detto, il problema della loro gestione non 
solo da parte dello Iacp, ma anche da parte degli stessi inquilini dei singoli caseggiati del 
Pilastro. Una possibile soluzione poteva essere l’«autogestione dei servizi di manuten-
zione del verde e di pulizia delle parti comuni»4 come era avvenuto nel quartiere della 
Barca. Tuttavia, come emergeva da una missiva del Comitato Inquilini del Pilastro al 
Sunia di Bologna, il Pilastro non era “pronto” ad adottare questo regime di autogestione 
che avrebbe comportato la risoluzione del contratto d’appalto con la cooperativa che si 
occupava su incarico dello Iacp di curare il verde di vicinato nel quartiere5.
Nel 1977, ad esempio, il contrasto riguarda più che altro il Comune e quella parte di 
inquilini dedita alla coltivazione di “orti abusivi” a scopi di autoconsumo. In quel caso 
particolare, il Consiglio del Quartiere San Donato invitava coloro i quali avevano occu-
pato indebitamente il «terreno di proprietà comunale» a «sgombrar[lo] da tutto quanto 
ancora è esistente e a non procedere a semina poiché» il Comune avrebbe provveduto 
«al livellamento di dette aree a mezzo ruspa»6 per poi attrezzarle a verde pubblico. Il 
ruolo di mediazione tra inquilini e istituzioni da parte del Comitato Inquilini si espri-
meva nella possibilità, da parte dei coltivatori abusivi, di procedere al raccolto di quanto 
piantato durante la stagione precedente, prima che il Comune intervenisse con le ruspe 
a spianare quei terreni e seminarvi dell’erba da prato. Dunque, una difficoltà ad autoge-
stire “dal basso” il verde di vicinato e a disciplinare i comportamenti di alcuni inquilini 
che avevano creato degli “orti abusivi”.

Gli spazi “pianificati”. Gli orti dell’integrazione come iniziativa 
socio-architettonica (anni Ottanta-oggi)
Già nel 1983 vi fu una prima mutazione nella destinazione di alcuni spazi verdi: da una 
parte, gli “orti abusivi” erano stati trasformati in verde attrezzato; dall’altra, alcuni feno-
meni come l’invecchiamento della popolazione e la contrazione demografica avevano 

3 Bologna, Biblioteca “Luigi Spina”; Chiesa, centro commerciale, giovani, extracomunitari, trasporti pub-
blici, orti abusivi al Pilastro; Eliminazione Orti abusivi, orti sociali; lettera del 16/7/1975.

4 Bologna, Biblioteca “Luigi Spina”; Urbanistica, Viabilità, Casa, Verde Pubblico al Pilastro dagli anni ‘70 
agli anni ‘90; Verde di Vicinato; “Barca: la gestione sociale del verde”, in «Notiziario Iacp Bologna», anno 
XI, n. 3, 1976.

5 Bologna, Biblioteca “Luigi Spina”; Urbanistica, Viabilità, Casa, Verde Pubblico al Pilastro dagli anni ‘70 
agli anni ‘90; Verde di Vicinato; lettera del 28/1/1977.

6 Bologna, Biblioteca “Luigi Spina”; Chiesa, centro commerciale, giovani, extracomunitari, trasporti pub-
blici, orti abusivi al Pilastro; Eliminazione Orti abusivi, orti sociali; lettera del 7/3/1977.
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fatto la loro comparsa. Fu così che nell’ottobre di quell’anno il Consiglio del Quartiere 
San Donato decise di assegnare «alcune centinaia di orti sociali» a cittadini residenti al 
Pilastro, «con preferenza nei riguardi di quelli anziani»7. Si trattava della prima iniziati-
va di questo tipo, testimonianza di una serie di fenomeni – l’isolamento e la solitudine 
delle fasce più anziane della popolazione – tipici di una società “matura”, o quanto-
meno segno di un superamento sostanziale della fase emergenziale del Pilastro degli 
anni Sessanta e Settanta, quando cioè mancavano quasi totalmente i servizi di base, l’età 
media degli abitanti era molto bassa in rapporto alla media cittadina, non vi era alcuna 
forma di mix sociale e pertanto la conflittualità sociale si manteneva molto alta per gli 
standard bolognesi.
Con il nuovo uso “sociale” del verde pubblico, per il Pilastro iniziava a delinearsi anche 
un rinnovato rapporto tra l’abitato e la “campagna” circostante. Iniziavano a sorgere dei 
dibattiti di carattere urbanistico sul ruolo del Villaggio in relazione al resto della città 
e alle scelte intraprese nel nuovo Piano Regolatore Generale del 1985 (entrato in vigo-
re nel 1989), incentrato sulla valorizzazione delle fasce verdi interstiziali della “Terza 
Bologna” dei Peep, sottratte a qualsiasi forma di nuove edificazioni. 
Venne così prodotto, ad opera della sezione del Pci del Pilastro, la “Sabattini”, un do-
cumento di discussione chiamato Progetto Pilastro, un piano di riqualificazione dell’a-
bitato che doveva coinvolgere anche il Comune di Bologna. Oltre ad affrontare una 
tematica di primaria importanza per il Villaggio, ovvero la dismissione del patrimonio 
edilizio dello Iacp e la diminuzione ulteriore della quota di alloggi assegnati in affitto, 
il documento programmatico del gruppo Pci si poneva, come detto, il problema della 
sistemazione delle aree circostanti dell’abitato e di una sua possibile riconfigurazione 
funzionale e produttiva. Da un punto di vista “interno”, il documento pensava a un 
potenziamento del “settore artigiano”, vecchio “pallino” dei primi progetti urbanistici 
del Villaggio a inizio anni Sessanta, la cui definizione però doveva essere concertata 
con l’ausilio della Confartigianato. Da quello “esterno”, il Progetto Pilastro immaginava 
il Villaggio come «il cuore e l’elemento strutturante [dell’]ambito urbano di Nord-Est» 
di Bologna: se «allo scalo Fs, al centro alimentare, alle aree agricole [erano] affidati 
ruoli precisi nella direzione di qualificare lo sviluppo dell’area bolognese», il Pilastro, in 
questo contesto, doveva trovare «un solido legame ed interscambio» con quelle stesse 
funzioni dell’«area Nord di S. Donato», la quale includeva anche lo scalo ferroviario, «le 
Roveri» – una zona industriale a sud dello stesso snodo merci –, il costruendo Centro 
alimentare (noto come Caab) e «una area agricola ormai interclusa ed in bilico tra una 
tutela passiva ed un utilizzo a piccole dosi»8.

7 Bologna, Biblioteca “Luigi Spina”; Chiesa, centro commerciale, giovani, extracomunitari, trasporti pub-
blici, orti abusivi al Pilastro; Eliminazione Orti abusivi, orti sociali; lettera del 31/10/1983.

8 Bologna, Fondazione Gramsci Emilia-Romagna, Partito comunista italiano; Federazione provinciale di 
Bologna; Organizzazione territoriale: comitati, zone, sezioni; Organismi di coordinamento; Zona città, 7 
(1986): “Sezione Sabattini Pilastro, Progetto Pilastro: prime analisi e proposte, Gruppo di lavoro territo-
rio, giugno 1986”.
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Attualmente al Pilastro vi è l’Associazione Mastro Pilastro, che gestisce degli orti ur-
bani al Podere San Ludovico, che si trovano nei pressi del CAAB e del Fi.CO. Inoltre, 
dal 1997, un’area di 10 ettari che sorge nella parte sud del Pilastro, sorge l’Arboreto del 
Pilastro, un parco che accoglie numerosi alberi di varie specie. Infine, anche lo storico 
Circolo La Fattoria, che esiste dagli anni Sessanta e che sorge in una casa colonica ri-
strutturata, al pari della Biblioteca del quartiere Luigi Spina, ospita la Fattoria urbana, 
un’iniziativa in cui si tengono corsi, laboratori e in cui vengono coltivati orti. Insomma, 
al Pilastro attuale esiste una rete associazionista matura, la cui presenza è frutto di un’at-
tività stratificatasi nel tempo e che ha puntato sul rapporto tra città e campagna come 
metodo di creazione e di sperimentazione di una cittadinanza attiva, capace al contem-
po di superare l’isolamento fisico dell’abitato integrandosi con la campagna e di com-
battere l’isolamento sociale dei suoi abitanti, soprattutto in relazione alla composizione 
multietnica del quartiere e alla differenza sociale e di stili di vita.

Conclusioni
Un punto di arrivo, certo, che però per essere effettivamente operativo ha bisogno di 
essere rinnovato nella sua vitalità giorno per giorno, attraverso la partecipazione attiva 
e costante della cittadinanza. In questo senso, se in molti altri casi analoghi in cui gli 
orti urbani sono stati una misura, un’iniziativa “sperimentale” dettata da progetti di 
rigenerazione urbana con poca tradizione nei quartieri di edilizia pubblica residenziale, 
con l’obiettivo di creare ex novo una comunità di quartiere con conseguente inclusione 
sociale, nel caso del Pilastro la presenza attuale degli orti urbani e più in generale di 
questa riconversione in senso sociale ed inclusivo del rapporto tra città e campagna ha 
origini nelle lotte sociali degli anni Settanta e si pone per molti versi in continuità con 
l’esperienza del Comitato Inquilini che sin dalle origini ha cercato di spezzare l’isola-
mento del quartiere e dei suoi abitanti dal resto della città.
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